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Ha facol tà di par lare l 'onorevole Silva. 
Silva. Ho domandato di par la re per r i-

chiamare l ' a t tenzione dell ' onorevole mini-
stro sulle t r i s t i condizioni , nelle qual i ver-
sano molte delle scuole popolar i di disegno, 
che sono molto numerose nei paesi indu-
str ial i del l 'a l ta Lombardia . 

Queste scuole, che sono sorte per lode-
vole in iz ia t iva delle Società opera ie di mutuo 
soccorso, sono molto d i l igen temen te fre-
quenta te da g iovani operai , anche perchè 
comprendono che sol tanto da esse possono 
r i t r a r re qualche van tagg io nelle loro con-
dizioni economiche. 

Ma queste scuole, per quan to siano sus-
sidiate e dal le Società che le hanno fondate 
e qualche volta dai Comuni o anche dalle 
Casse di r i sparmio e dal le Banche popolar i 
e qualche volta anche dai pr iva t i , pu r tut-
tav ia di f ronte al le spese, che debbono in-
contrare per procurars i il mater ia le occor-
rente per 1' insegnamento ed anche delle 
aule spaziose e bene i l l umina te e, se non 
la rgamente , a lmeno convenientemente com-
pensare l ' insegnante , hanno molte volte fondi 
insufficienti , t an to che al la fine del l 'anno a 
qualcuna di esse manca perfino il denaro per 
compensare con qua lche l ibro e con qualche 
medagl ia gl i a l l ievi più d i l igent i . 

L 'onorevole minis t ro deve pensare che 
queste scuole sono des t ina te a d iven ta re le 
vere scuole profess ional i di quel la regione. 
Mi auguro quindi che l 'onorevole Baccelli 
vorrà r icordars i della mia raccomandazione, 
e, persuaso del g rande van tagg io morale 
ed economico che queste scuole popolar i di 
disegno por tano al la classe operaia , vorrà 
essere per l ' avveni re largo di appoggio al 
loro r iguardo, anche per escludere il peri-
colo chè, se venisse a mancare la benefi-
cenza pr iva ta , non venga d i s t ru t to o sol-
tanto anche l imi ta to il beneficio, che esse 
por tano alle popolazioni operaie. 

Presidente. H a facoltà di pa r la re l'ono-
revole Gaetano Falconi . 

Falconi Gaetano. Si è det to e r ipe tu to che 
per avere r i su l ta t i ve ramente pra t ic i dal le 
scuole indust r ia l i , occorre che l ' insegna-
mento vi sia dato con il sussidio indispen-
sabile delle officine e dei gabine t t i . E questa 
una ver i tà r iconosciuta da tu t t i . 

I l collega Ba t te l l i svolse ieri do t tamente 
ed efficacements un ordine del g iorno al 
quale anch' io avevo apposto la mia firma, 
e che tendeva prec isamente a fa r sì che 
ciascuna del le scuole i ndus t r i a l i avesse an-
che un'officina dove si potesse i m p a r t i r e 
l ' insegnamento prat ico, oltre quello teoretico 
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impar t i to nel la scuola. Sono persuaso che 
il minis t ro vorrà prendere p rovved iment i 
di ordine generale, che va lgano a porre pe r 
questa via le scuole indus t r i a l i del Regno-
Ma al lora è certo che in questo capitolo 
dovremmo vedere i scr i t ta una somma mol to 
maggiore . F ino a che però al min i s t ro di 
agr icol tura si daranno t an t i consigli e t an to 
poco danaro, b i sognerà pu r vedere quello 
che si pot rà fare di megl io con il mezzo 
mil ione iscr i t to nel capitolo 92. 

Credo però che, t raendo profi t to da qual-
che economia, che potesse effet tuarsi in 
a l t r i capitol i del bilancio, il minis t ro di 
agr icol tura potrebbe venire in aiuto, con 
sussidi e con soccorsi s t raordinar i , ad alcune 
scuole indus t r ia l i , e specia lmente a quel le 
che hanno già le officine, a quel le ne l le 
qual i g ià viene impar t i to un in segnamen to 
pra t ico ; e questo concorso dovrebbe essere 
p r inc ipa lmente r ivol to al r i forn imento del le 
officine. 

Sono in genere le macchine, gl i appa-
recchi, quel l i che fanno di fe t to ; e per for-
n i rs i di macchine perfez ionate e di ap-
parecchi moderni , g l i i s t i tu t i si t rovano in 
grandiss imo disagio, e quasi nel la impossi-
b i l i tà di provvedere. E certo poi che f r a le 
diverse scuole indus t r i a l i del Regno ve ne 
sono di quelle, che hanno conservato quas i 
t r ad iz iona lmente il cara t te re di insegna-
mento prat ico impar t i to nel le officine, o l t re 
che nel le scuole. 

E prec isamente t ra le scuole indus t r i a l i 
che non hanno mai abbandonato questa be l l a 
t radiz ione vi è l ' I s t i tu to indus t r ia le del le 
Marche, che ha sede in Fermo. 

Mi si pe rmet ta questo onesto orgoglio 
di pa r la r qui una vol ta t an to di questa scuola, 
che fa onore non solo a l la regione marche-
giana, ma a l l ' I ta l ia . 

Vorrei che l 'onorevole Baccel l i venisse 
colà e vedesse come \i si impar t isce l ' inse-
gnamento . L 'orar io è ta le che si hanno t an t e 
ore di lavoro nelle officine quante ore di 
insegnamento nella scuola. 

I l p rog ramma è fa t to in modo che la 
cu l tu ra generale viene l imi ta ta a quel t an to 
che può essere necessario, affinchè gli a l t r i 
insegnament i siano impar t i t i con u t i l i t à ; 
invece a tu t t i gli a l t r i corpi special i si at-
tende in modo ampio nel la scuola indus t r ia le 
di Fe rmo ; e questo avviene per la ma t e -
matica, gl i e lement i di fìsica e chimica, la 
geometr ia , la meccanica; ma più che t u t t o 
pel disegno indus t r i a le ; e su questo r ichiamo 
l ' a t tenzione speciale dell 'onorevole minis t ro . 

Avendo dovuto occuparmi per molt i ann i 
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